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ampionato 

,: Da 40 anni in Rad 
il direttore della DS riparte per il suo ultimo campionato 
«Pizzute Ventura conduttori e nessun opinionista fisso » 
«Biscardi è andato via? La riforma camminerà più veloce» 

Il sasso dallo Stagno 
«Overdose da caldo» 
Il pallone toma a riempire le domeniche degli italia
ni e ricomincia Ut pioggia di parole sul campionato 
Anzi, in questa stagione il calcio televisivo rischia di 
trasformarsi in un autentico alluvione. Ne parliamo 
con Tito Stagno, dal 1955 alla Rai, da 17 anni re
sponsabile dei servizi sportivi del Tgl e della «Do
menica sportiva». «Il calcio è bello ma ormai si sta 
perdendo il senso della misura». 

MARCO VENTIMIGLIA 
• • ROMA. La stagione calci
stica che inizia oggi potrebbe 
essere l'ultima con Tito Stagno 
al timone della Domenica spor
tiva. Sensazioni particolariT 
Veramente prima di andare in 
pensione avrei la possibilità di 
dirigere la «Ds» anche nel '94- ' 
95. Però mi piacerebbe fare. 

qualcos'altro, magari condurre 
una rubrica di medicina visto 
che sono un dottore mancato. 
Comunque, ultimo anno o me- ; 
no, imposterò il mio lavoro alla ; 
Domenica sportiva con il solito : 

impegno e molta tranquillità. ; 
La trasmisione può inlatti con
tare su uno staff di giornalisti 
ormai collaudatissimo. • ; • •.«-. -

Hai paura della pensione? ' 
Il giornalismo è un mestiere 
creativo, quando smetti senti '• 
che hai perso qualcosa, lo ho 
soprattutto paura di annoiar- ' 
ini Per evitarlo, cercherò di • 
conservare tutte le mie curiosi- ;' 
tà e di svilupparne altre anco- • 
ra ..•• ' K » : . : . , ! , . * ; ^ ' ' * , « , > : . " ' : 

Il calcio in tv sembra essere 
ormai diventato una que
stione di Importanza nazio
nale. Te lo saresti mai aspet
tato? ...,,,,0.5,.... ...v,:...,-:,:;. : 

Il calcio e un bellissimo spetta
colo, ma adesso rischiamo ve
ramente l'overdose. Questo 
bombardamento •• di ; partite ; 
estive mi ha sconvolto, cosi co- " 
me il clima per nulla amiche-
volo di un Lazio-Roma dispu- • 
tato a metà agosto. Non ci si -
può dimenticare che esistono •,-
anche altre cose. >.,...-,,.-. .v-^, 

E la tua «Ds» come si adegue
rà a questa «pallonlte» acuta ; 

da video? .•...> .,.,.•.•.--....... ,.w.;. 
In questo campionato la Do
menica sportiva trarrà vantag- " 
gio da un fatto che reputo però ' 
scandaloso. Mi riferisco alla ? 
partita trasmessa da Tele+2. -
La Rai ha pagato una valanga ' 
di miliardi per i diritti televisivi, ': 
ma l'unico incontro in diretta 

lo trasmette la pay-tv, una cosa 
: incredibile. Per noi il vantaggio 
sarà costituito dalla possibilità 

, di trasmettere per primi imma
gini non criptate della partita 
andata in onda poco prima su 

'Tele + 2. ,-,, . 
Parli di fatto scandaloso. Ma 
se le cose sono andate a flni-

- re così è stato anche per 
.merito» della Rai... 

Quello che non mi spiego è 
come sia stato possibile per la 

• Rai firmare un contratto tanto , 
importante alla vigilia di cosi 
grandi cambiamenti al vertice 
dell'azienda. Il nuovo presi
dente Demattè ed i suoi colla
boratori si sono trovati di fron
te ad un grave fatto compiuto. 
Agendo In tal modo si è fatto 
un grosso, favore al dottor Ber-

' lusconi. ; 

L'atmosfera ' caldstico-tele-
visiva è sempre più Irrespi
rabile. Adesso siamo arriva
ti addirittura agli oroscopi 

' dei video-giornalisti. 
Quando si giunge a dare un 
miliardo all'anno ad un gior
nalista io divento molto pessi- ; 
mista. La «salvezza» di questo 
Paese mi sembra molto più dif-

; fìCilC. . ....,--. ,».:>•, •••.•••<;., - ..- ;. 
Ma sei sicuro che la tua «Ds» 
sia senza peccato? Per la se- • 

; conda stagione consecutiva . 
la conduttrice sarà Simona 
Ventura, bella ragazza arri
vata giovanissima ad un In
carico tanto prestigioso. Le 

C. solite scelte maschiliste? 
Simona Ventura era in fila da 
tre anni, e nel frattempo aveva
mo avuto altre esperienze non 
felici. Insomma, l'anno scorso 
scelsi lei perché volevo evitare 
di affidarmi ad una conduttrice 
completamente al di fuori del ; 

; mondo dello sport. E non scor
diamoci che la Ventura era re
duce dalle Olimpiadi di Barcel
lona dove aveva lavorato per < 
Telemontecarlo < E poi con 
personaggi come Ciotti e Pi?-

^ ̂  "* *. * * r*i ? , ' <-'» .o* 1^ ' u* * . 
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LUNEDI 
Tribuna stampa (19,30) 
Il Processo di Biscardi (20,30) 
Fair Play (22,30) 
Mai dire gol (22,30) • 
Cronotempodi motori (0,10) ' 
A tutta B? 
C... siamo 

MARTEDÌ 
La fabbrica del gol (19,30-22,30) 
Appello del martedì (22.30) 
Settimana Gol (23.30) 
Per pura cavalleria (17) 

MERCOLEDÌ 
La fabbrica del gol (19.30-22.30) 
Settimana gol (22.30) 

GIOVEDÌ 
La fabbrica del gol (19.30-22.30) 
Settimana gol (23.30) 
É quasi gol (22.30) 

Tele + 2 
Tele + 2 
Tele + 2 
Italia 1 
Tmc 
Rai 3 
Rai 3 

Tele + 2 
Italia 1 
Tele + 2 
Rai3 

Tele + 2 
Tele + 2 

Tele + 2 
Tele + 2 
Rai 3 

VENERDÌ 
La fabbrica del gol (19.30-22.30) 
Aspettando il campionato (20.30) 
Programma scommesse (21.30) 
Regina atletica (17) 
Zitti e Mosca (20.20) 

SABATO 
Dribbling (13) 
Scusate l'anticipo (18) 
Sport Show (13) 
Anticipo di C (14.30) 
Anticipo di B (20.30) 

DOMENICA 
Guida al campionato (12.45-13) 
Novantesimo minuto (18) 
Domenica Sprint (20.10) 
Posticipo di A (20.30) ..: • 
Domenica sportiva (22.30) 
Tempi supplementari (23.30) 
Pressing (22.30) 
Mal dire gol (23.45) 
Grand Prix(11.45) 
Tutto il calcio min. per min. 

? . * 

» ' - " • • • 

Tele + 2 
Tele + 2 
Tele + 2 
Rai 3 
5 stelle 

Rai 2 
Rai 3 
Tmc ' 
Tele + 2 
Tele + 2 

Italia 1 
Ral1 
Rai 2 
Tele + 2 
Ral1 
Ral l 
Italia 1 
I.alla1 
Italia 1 
Rai 3 

zul in studio, bravi ma non prò- ! 
prio dei Richard Gero, una bel- ; 
la ragazza non guastava di cer
to. , 
; Ma In tutta la Rai non c'era 

una sola giornalista adatta 
al compito? 

Beh, considerato il tipo di tra
smissione occorreva un tipo 
sportivo, giovanile. Una Butti
gliene, per capirci, a condurre 
la «Ds» non ce la vedo proprio. 
E poi non è che potevo attinge
re all'intero staff giornalistico • 
della Rai. O si guardava all'in
terno della redazione sportiva 
del Tgl - ma non c'era nessu
na donna disponibile - o ci si 
rivolgeva all'esterno. 

Pallone e tv: non ti è mal ve-
' nuto il dubbio che sia tutto 

da rifare? Forse la gente ne 
ha abbastanza di questo ca
rosello di opinionisti. 

Non e un discorso semplice. 
Per dare una risposta bisogna 
innanzitutto aver provato certe 
esperienze sulla propria pelle. 
Poi occorre analizzare con 
scrupolo gli indici di ascollo e 
le reazioni della gente. Brera. 
Zanetti, Sivori, Agroppi sono 
tutti personaggi che hanno ini
ziato con me a lavorare in tele
visione E dopo tanti anni sono 
arrivato a pensare che lopi 

Raimondo 
Vianello, 
conduttore di 
«Pressing». 
Sopra, Tito . 
Stagno • • •-
direttore del 
servizi sportivi 
del Tg 1. 
Sotto, 
a sinistra, 
Aldo Biscardi 

nionista fisso forse non serve. 
Ma il criterio di giudizio più im
portante rimane. un'altro: la 
competenza del commentato
re. v -

Aldo Biscardi ha elevato la 
chiacchiera pallonaro a for
ma d'arte. Cosa ne pensi del 
suo discusso passaggio a Te-
le+? • ••;.-.' r ,, 

Biscardi ha fatto un affare, non 
so se lo ha fatto Tele + 2. In 
ogni caso con la sua partenza 
la rinascita della Rai potrà av
venire più in fretta. 

La pay-tv che pretende di 
trasmettere In chiaro o cri-
ptato a sua discrezione. La 
Fininvest che si compra il Gi
ro d'Italia senza avere 1 
«ponti» per trasmetterlo. La 
legge Mammì che fa acqua 
da tutte le parti. Cosa abbia
mo fatto per meritarci un si

stema televisivo da repub
blica delle banane? 

Ce lo meritiamo in pieno: ab
biamo consumato troppo, ab
biamo continuato a votare per 

• uomini e partiti sbagliati, per
ché mai avremmo dovuto ave
re una televisione diversa? . 
Ognuno di noi è responsabile 
del disordine di questo Paese. 

Torniamo Indietro alla se- • 
conda domanda: sei conten
to di andare in pensione? 

Dipende da cosa succederà -
adesso alla Rai. Devo dire che 
le persone che sono venute a 
mettere ordine nell'azienda, a 
partire da Demattè e Locateli!, 
mi ispirano fiducia. Ecco, se 
riuscissero a mettere ordine • 
proprio nel momento in cui 
me ne vado, potrei anche 
Chiudere la porta con qualche 
rimpianto. 

E non si salva neppure il giovedì 
ssB II calcio ò tratto, il calciofilo è quasi 
colto. Presto, ragionevolmente, scotto. : 

Perché a tutto c'è un limite, che nella fat
tispecie se non è stato già superato è 
prossimo ad esserlo. Visto che dopo avo-
re abolito il riposo stagionale (la mac
china telecalcistica non s'è arrestata 
nemmeno in luglio e agosto) quest'an
no si cancellerà anche quello settimana
le. Sino all'anno scorso c'era un giorno 
sine football: il giovedì. Che sanciva an
che il confine, dunque lo stacco, la pau
sa, tra una settimana calcistica e un'al
tra. Un giorno solo, ma che però s'è pen- : 
sato di abolire. Quest'anno infatti anche 
al giovedì avremo la razione giornaliera . 
di chiacchiere pallonari; ammanita dalla : 
neonata «Quasigol» (su Raitre alle 
22.45): chiacchiere amabili, soft, come ; 

ha detto il suo conduttore Claudio Fer-
retti, però sempre e ancora chiacchiere ; 
ed anche, fatalmente, piccoli e grandi ' 
tormenti. Nella puntata d'avvio ad esem
pio s'è rivista la famosa finale del Mun-
dial spagnolo dell'82: la pipa di Pettini e 
l'esultanza di Tardelli. Un replay da car
tellino giallo solo perché quello rosso 
quest'anno sarà amministrato da Anto
nio Ghirelli, che settimanalmente terrà 
appunto la rubrica «cartellino rosso» nel
l'ambito del programma di Michele > 
Giammarioli «Scusate l'anticipo» (Raitre, 
s a b a t o o r e l 8 ) . - • • ••• • 

Certo, si potrà obiettare che dopotutto ! 

c'è sempre il telecomando e che dunque , 
ognuno ha possibilità di scampo. Resta 

: però il fatto che la dimensione chiac
chierante e voyeuristica del pallone é or-

CIORCIOTRIANI 

mai assoluta. Simbolicamente e pratica-
1 mente riassunta, appunto, da una «calci-
stizzazione» senza più slacchi. Totale. 

: Un continuum in cui il gioco vero, il fatto 
agonistico sono ormai una frazione.mi-
nima: quasi il pretesto per alimentare la 
profonda, profondissima, gola massme-
diale. Con ciò, ripeto, non so se si sia già 

. toccato o addirittura superato il limite, 
anche perché sulla base degli ascolti 
delle partite estive (punte anche oltre i 4 
milioni) non si può proprio dire che il 
calcio televisivo non renda. Tuttavia non 

. si potrà negare come ciò avvenga a sca
pito del pubblico pagante dal vivo. Più 
gente davanti alla televisione, meno 
spettatori sulle tribune. E non potrebbe 
essere diversamente visto che a dispetto 
delle promesse dei presidenti i biglietti 
sono sempre più costosi. . ,. ^ 

La botte piena e la moglie ubriaca non 
si può avere, allo stesso modo in cui tele
visivamente è impossibile non mettere in 
conto che l'aumento dell'offerta di cal
cio giocato penalizzerà quello parlato. 
Che complessivamente la scorsa stagio
ne è franato e che in questa registrerà si
curamente più d'una crisi di programmi 
e di conduttori. Perché sono troppi e 
troppo simili l'uno all'altro, con l'unica 
eccezione di «Mai dire gol». In attesa di 
contare le vittime dell'Auditel c'è però 
già quella eccellente di Aldo Biscardi. 
costretto (giustamente) a scegliere tra 
l'essere «oscurato» e lo slittare dopo le 

22.30. Se l'aut-aut verrà confermalo il ca
po indiscusso della portineria telecalci
stica nazionale, si troverà a fare i conti 
con quella dolorosa legge, che i divi tele-

" visivi spesso dimenticano nei momenti ' 
di gloria, in base alla quale «sparire» dal 
video o dalla fascia di «prime time» signi-

' fica anche rischiare il rapido dimentica
toio. 

Se cosi sarà comunque il bar sport 
non piangerà, considerato che di ap-
prendisti-Biscardi ce ne sono parecchi in 
circolazione e che di commenti, previ
sioni e chiacchiere tifose ne saranno ser
vite a bizzeffe. Come s'è già detto addirit
tura più dell'anno scorso. Anche se a di-

- spetto degli squilli di tromba che accom
pagnano l'inizio della stagione'93-'94, e 
di un tum over che riguarda però solo i 
comprimari e le comparse dei salotti te-

, - levisivi, l'unica vera novità è quella degli 
anticipi e dei posticipi di sene A e B tra
sméssi da Tele+2. Qualcuno ha parlato 
di rottura del principio di contempora-

'•: neità; altri hanno paventato lo snatura
mento di un calcio giocato nelle brume 

.. notturne invernali; altri ancora hanno 
agitato il fantasma di stadi vuoti, di un 
calcio sempre più schiavo di logiche te
levisive. Staremo a vedere, pur se di una 
cosa si può già scommettere. E cioè che 
anticipi e posticipi non mancheranno di 

' alimentare feroci polemiche sulla rcgo-
\-: larità del campionato. Considerato che 
; se la dietrologia è sport nazionale, truffe 
• e illeciti hanno in questi anni non di rado 
'•'' caratterizzato l'industria calcistica nazio-
. naie. --.. v- • • • • ... ••••>-:,- ..-- •-•-• 

1994, la caravella pallone alla conquista deFAmerica 
FRANCISCO ZUCCHINI , 

sssl ROMA. Comincia il campionato che porta in America: dal 
Mondiale ci dividono nove mesi e mezzo e tre partite, quelle 
con Estonia. Scozia (a Roma) e Portogallo (a Milano). Arri
go Sacchi dice di aver fiducia sulla qualificazione (al restò 
pensiamo dopo) , ha sempre ripetuto di contare «su questi ra
gazzi straordinari», decantandoli come faceva la Bonaccorti 
con le sue elette nel Crucìverbone. «L'ideale - va dicendo - sa
rebbe non parlare più fino al 17 novembre». Quel giorno, se 
non prima, sapremo con certezza sulla spedizione negli Sta
tes: dipende dalla sfida col Portogallo, siamo ridotti a giocarci 
tutto in questi 90 minuti per colpa del disastro realizzato nella 
doppia sfida con la Svizzera con !a quale abbiamo racimolato 
un solo punticino su quattro e grazie a un gol di Eranio al 93' 
a Cagliari. , '-..•••--••.-' .-.••••:.-, ;:•,-..••.•, .. 

Tutta colpa del et? Tutta colpa di Matarrese che non ne 
azzecca mai da una da quando siede in Federcalcio e non ha 
fatto eccezione neppure scegliendo il successore di Vicini? 
Dire di si sarebbe troppo facile. In realtà. Sacchi ha tentato, 
sta tentando di realizzare una piccola rivoluzione anche in. 
Nazionale, come aveva fatto al Milan. Una rivoluzione sui ge
neris, perché parte dal presupposto di un accordo perfetto 
col superiore, oggi matarrese come ieri Berlusconi. E questo è 
comprensibile, ma non è bello: almeno per noi che osservia
mo da esterni e ci facciamo un'idea sui Matarrese e sui Berlu
sconi. Perciò la rivoluzione è soprattutto nella figura del et, 
non più ingessato sulla poltrona, osservatore distaccato di 
esercizi ginnicHatti eseguire da preparatori ad hoc, ma piut
tosto parte integrante di uri progetto comune, itinerante e fic
canaso al punto di profanare i sacri allenamenti dei colleghi, 
a Genova come a Torino, Roma o Foggia. La rivoluzione è nel 
gioco, negli allenamenti, negli stage di 48 ore. • .-.'•: -' •• 

Dalla rivoluzione sono arrivati i problemi, non pochi: il 
nuovo.gioco, l'eliminazione dei capoclan (per ora i fatti su 
Zenga e Vialli gli stanno dando ragione), la scelta di puntare 
sul «collettivo», fanno si che si debba rinunciare ai «colpi indi
viduali» al genio di giocatori che hanno sempre fatto la storia 
italiana del pallone, da Mazzola a Causio. da Conti a Gianni
ni Con un certo tipo di gioco andiamo a misurarci nel feudo 
di altre nazionali, e arrivano le sconfitte e le figuracce con la 
Svizzera. Adesso mancano solo Estonia, Scozia e un Portogal
lo già domato (li-I) a Oporto: francamente l'ipotesi dell'eli

sasi La guida del campiona
to mondiale americano del 
1994 parte doverosamente dal 
giorno del sorteggio: urne e 
bussolotti entreranno in azio
ne per la composizione dei sei 
gironi (quat t ro squadre cia
scuno, agli ottavi accederanno 
le due prime classificate di 
ogni gruppo e le quattro mi
gliori terze) il 19 dicembre alle 
ore 12 locali (le 21 italiane) al 
•Caesar's Palace» di Las Vegas. 
Il 18 dicembre il comitato 
esecutivo Fifa riunirà i dirigenti 
delle 24 squad re finaliste per 
votare la proposta di premiare 
la vittoria con 3 punti nel tur
no di qualificazione. -..-..;..••• 

Il giorno dell'esordio, 17 
giugno 1994, novità, ci saran
no due partite. La gara inaugu
rale vedrà in campo al «Soldier 
Field» di Chicago la Germania, 
campione in carica. , L'altro 
match (valido per il gruppo C) : 
si giocherà al «Cotton Bowl» di 
Dallas. La ripartizione geogra
fica del mondiale americano 
sarà in tre zone, ciascuna delle 
quali composta da tre città e 
due gruppi. I gruppi A e B sa
ranno nella zona Ovest (Los 
Angeles, San Francisco e 
Detroit) : i gruppi C e D nella 
zona Centro (Chicago, Bo
ston e Dallas) : i gruppi E e F 
in quella Est (New York, Or
lando e Washington) . L'Ita
lia, se otterrà la qualificazione, 
sarà testa di serie del gruppo E 
e disputerà la prima partitj a 
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Boston «M 

Detroit New York 

New York il 18 giugno, la se- , 
conda ancora a New York il 23, 
la terza a Washington il .28 ' 
giugno. - - - . . • . • 

Nove sedi, nove stadi e, per 
la prima volta nella storia dei 
mondiali di calcio, un impian- . 
to coperto: lo stadio «Silver-
dome» di Detroit (capienza 

. 76.000 spettatori). Gli altri ; 
«tempi» sono: il «Foxboro» ' 
(61.000) di Boston: il «Soldier 
Field»» (66.800) di Chicago; il ;:: 
•Cotton Bowl» (72.000) di < 
Dallas, il «Rose Bowl» 

(103.000) di Los Angeles; il 
•GiantsStadlum» (77.000) di ' 
New York; il «Cltrus Bowl». 
(70.200) di Orlando: .. lo 
«Standford Stadlum» 
(86.000) di San Francisco; il 
«Kennedy - Stadlum» 
(56.500) di Washington. • •• • 

I botteghini degli stadi, altra 
novità, dovrebbero rimaner 
chiusi. Alan • Rothenbcrg, 
presidente del comitato orga
nizzatore, è fiducioso: «Ci sarà 
il tutto esaurito prima di co
minciare l'avventura». Il quan

titativo di tagliandi per le 52 
partite è di 3 milioni 600, ol
tre un milione in più rispetto a 
Italia '90, quando i-biglietti 
venduti furono due milioni e 
mezzo. 1 tagliandi a disposizio
ne sono di tre livelli, a seconda 
delle fasi: quelli popolari, rela
tivi alle qualificazioni, costano 
25 dollari (40.000 lire circa), : 
quelli più costosi, validi per la 
finale, 475 dollari, ovvero ol
tre 800.000 lire. Dalla vendita 
totale dei biglietti gli organiz
zatori prevedono di ricavare 
200 milioni di dollari. 300 
miliardi di lire circa. Due terzi 
dello stock di tagliandi saran
no riservati al pubblico ameri
cano, la quota restante sarà a 
disposizione dei tifosi al segui
to delle loro nazionali. La dif
fusione è stata progettata in 
quattro fasi e la prima, riserva
la alla «gruppo famiglie ameri
cane», ha avuto un incredibile 
successo: bruciati in • pochi 
giorni 650.000 biglietti/Per la 
clientela intemazionale è slata 
creata la «World Cup Travel 
Services», un organisimo che 
seleziona le agenzie di viaggio 
impegnate a creare i cosiddetti 
pacchetti «soggiomo&bigliet-
ti». •.'. :-:,^::-,. - .• ; : . -• ,.. \ . 

Il discorso : tifo ; richiama 
quello scabroso del teppismo. 
L'Fbi ha allestito un piano anti
hooligan, decollato lo scorso 
ottobre, da quando, a Quanti
co, in Virginia, si sta adde
strando urta task force. Al cor
so hanno partecipato, in quali-

-, tà di «prof» agenti specializzati 
ed esperti di Inghilterra, Italia, 
Germania, Olanda e Svezia. La 
parola d'ordine è «prevenire» e 
uno dei capisaldi sarà il rigore 

. nella concessione dei visti di 
entrata negli Usa. Il grande ca-

i pò del piano anti-hooligan è 
' Edgar Best, ex-dirigente Fbi e 
. direttore del servizio di sicurez-
. za all'Olimpiade di Los Ange-
,. lesnel 1984. .->•.,-'••'.,••"-..?. . 

La copertura televisiva del
l'avvenimento sarà garantita 

•• da «ESPN», una televisione via 
cavo, che trasmetterà 41 gare, 
8 delle quali a pagamento. Le 
altre 11 saranno curate da 

p «ABC Sporta». Le partite, e per 
gli Usa è una novità di rilievo, 
non saranno mai interrotte da-

' gli spot I lanci pubblicitari av
verranno prima della gara e 

; nell'intervallo. Le due emittenti 
• statunitensi saranno affiancate 
, da «EBU», l'Eurovisione, che ri

produrrà il segnale nel resto 
del mondo. 1 paesi collegati sa-

v ranno 180, l'audience slimata, 
e qui gli sponsor sorridono lar-

:, go, sarà di 31 miliardi. La fi-
v naie del 17 luglio, a Los Ange-
''" les, secondo le previsioni sarà 

seguita da un pubblico «plane-
. tario» di due miliardi di perso-

- ne. Per aggirare il problema 
; del fuso orario e favorire gli 
. spettatori europei gli organiz-
• zatori e la Fifa hanno stabilito 
' tre fasce orarie per le partite: 
ore 12.30,16 e 19.30 «eastem 

','. time», vale a dire orario di New 
! York, corrispondenti alle 

18.30.22 e 1.30 italiane. 

minazione non la si può prendere in considerazione seria
mente, a meno di non voler pronosticare lo sfascio completo 
per l'intero movimento, già messo a dura prova dalle scelte 
dei suoi dirigenti di club e di Palazzo. • 

Lo sfascio per ora Sacchi lo tocca solo sotto l'aspetto degli ' 
infortuni: si è battuto per far si che i calendari del calcio fosse- j 
ro ridimensionati e per tutta risposta gli impegni sono aumen
tati, non si sono mai giocate tante partite, e quasi tutte di livel
lo, come in questa estate. «Più si gioca, meno ci si allena: e au
mentano i rischi di farsi male», il et è stato un buon profeta. 
Domani gli azzurri si radunano a Coverciano per il primo sta
ge (tre giorni) della nuova stagione, e già gli vengono a man
care tre importanti pedine come Bianchi, Lentini e Signori, 
vittime in diverso modo del «calcio da stress». •• «;. 

E comunque, in vista di Usa-94, già scelti praticamente i 
luoghi del ritiro azzurro e forme e modalità di sbarco negli 
States, Sacchi ha il compito di trovare gli uomini giusti e so
prattutto il numero giusto di uomini (22) per la spedizione. In ' 
quasi due anni di lavoro, ha convocato 58 giocatori; parecchi 
ne ha già scartati, fra i quali alcuni dal nome di grido, ex in
toccabili come Donadoni e Zenga, o Vialli che pure spera an
cora di essere recuperato in extremis. Da Ferrara, a Rizzitelli, ' 
da Baiano a Zola, da Porrini a Tassoni e De Napoli: ufficial
mente senza bocciare nessuno («Le porte della Nazionale 
son sempre aperte a chi lo merita»), sacchi ha fatto una pic
cola e silenziosa strage, ma la strada resta lunga e qua e là tor
tuosa, il portiere, per esempio: dovrebbe essere Pagliuca, ma . 
non è certo; in fondo, Peruzzi preme, come lo stesso Zenga, e 
c'è un Marchegiani da valutare. Poi: Baresi resisterà ancora 
un anno ad alti liveili. o c'è il pericolo di liquefazione che toc
cò al Facchetti de! 77-78 (ma allora c'era Scirea abbastanza •• 
pronto a prenderne il posto)? Da valutare i doriani Viercho-
wod (da quest 'anno il calciatore più vecchio del campiona
to, portieri a parte) e Mannini per gli stessi problemi di usura: • 
da valutare Costacurta, uomo-brivido; così come Casiraghi, il 
bomber da I gol in 356 giorni che pure in Nazionale ha fatto 
bene e forse alla Lazio ritroverà se stesso. Preso atto dei prò- ; 
gressi compiuti dal duo Dino Baggio-Albertini, aspettando 
eventuali conferme da Manicone, Fortunato, Panucci, e Si
mone, Sacchi parte da due soli punti fermi: Roberto Baggio e • 
Maldini. Non è molto, non è neanche poco, sulla strada di un 
Mondiale ancora da conquistare e meritare. 


